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Cronaca di una giornata Culturale, ma non solo Un agguerr ito gruppo di Br ianzoli, amanti 

dell’Opera, ha voluto sfidare la torrida giornata di caldo africano ed il bollino rosso, per poter assi-

stere a Genova, alla rappresentazione della “Vedova allegra” . Partenza di buon mattino, appello e 

via con il pulman!  Mi sono subito presentato come un nuovo collaboratore di Seregn de la memo-

ria, pieno di buona volontà ma aimè, con scarse conoscenze del territorio genovese. Nessun pro-

blema: Si sono subito ribaltate le competenze e tutti si sono dati da fare per portarmi a visitare i 

monumenti più importanti del centro cittadino: La cattedrale dotata dell’organo più antico, la chie-

sa del Gesù  con annesse opere di Rubens, la tomba dei Doria, la casa di Cristofolo Colombo, i pa-

lazzi degli antichi nobili e così via. Per ultimo mi hanno portato a mangiare in un self service  mol-

to adatto ai genovesi poiché un discreto pranzo si gusta con soli 9 €.  

Ci siamo quindi tutti immersi nell’atmosfera ovattata del teatro Carlo Felice.  

Qui di seguito ho “copiato” da internet una breve descrizione della Vedova Allegra. 

“Andata in scena per la prima volta a Vienna, al Theater an der Wien il 30 dicembre 1905, La ve-

dova allegra (su libretto di Victor Léon e Leo Stein, dalla commedia L’attaché d’ambassade di 

Henri Meilhac) consacrò subito l’ungherese Lehár come il vero erede degli Strauss. Spumeggiante 

nel ritmo, inesauribile nell’invenzione melodica, a tratti nostalgica e malinconica, la vedova alle-

gra dimostra che la leggerezza, in musica, non è per forza sinonimo di banalità. Musicisti serissimi 

e impegnati, infatti, l’hanno amata e diretta, come il compositore-direttore Bruno Maderna, nome 

di punta della musica d’avanguardia italiana del secondo ‘900.” 

Al ritorno sul pulman, eravamo tutti soddisfatti della bella giornata trascorsa, tanto che abbiamo 

voluto subito, programma alla mano, scegliere democraticamente i prossimi appuntamenti operisti-

ci per l’anno prossimo.                                                                                 Gianni Giardina 

PS. Se portate una chiavetta USB, presso il circolo sono disponibili foto e video della giornata. 


